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-. RIVISTA TEATRALE % 


. TEATRO NEGIO. — I Zrovatore, cantato dalle 
» Signore, Titiens 6 Casaloni e dai signori Giu- 
-glini + Gina}. Dalla Costa... 

TEATRO SCRIBE: : — Les canotiers. ds la Seine, 

| tommedia-vauideville ln «cinque atti. 


‘Da lango tetîipo Una sola curiosità artistica: non 
aveva’ tratta più tantà’ gente al Teatro Regio. La pia- 
 féa rigurgitava di spettatori sino * sullo scalone ; le 
sedie chiuse ‘e i posti riservati crano tutti presi sin 
_Ualla mattina, occupati sino dalle sette; îl primo 
colpo d’archetto del sig. Bianchi, capo d’archestra, 
"fece su3Sultare iu duemilà anna accalcati, an- 
fiosì 64 impazienti. È Ù 

‘Sì 1rattava d’udire la fa Compagnia lirica 
*dell'itnipresariò inglese, passata a scene. più degire 
di lei, a darci uno spettacolo più degno e della 
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.— Valsesia. 
nat Direzione, ‘dl Savona. Haley 
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nostra cià e del nosito massimo ‘teatro. 

L opera era una di quelle. che sono imaggiorinente 
conosciute dalla, moderna generazione de’ fcequenta- 
tori di teatri: nl Travatore di Verdì, il “quale” ‘oghi 
teafro ci ha:già ammanito più. Volte , ogai tenore 


J ci ha già. più o meno bede ‘ripetuto alle orecchie 


con i qualche, licenza di, gridi. 0 di puntiluro a se- 
conda. Quindi. il pubblico x non” ‘occupato per nulla 


‘| a dover cogliero la melodia, afferrare la frase mu- 


sicale e badare al lavoro: dell'a ‘armonia ed all'accon 
cezza dell’ istrumentazioné ; il pubblico dico, chie 
tutta quest'opera sapeva, per così dire, a memoria, 
poteva rivolgàre affotto la sua attenzione al: merito 
degli artisti ed al modo di eseguire. Tutto vi inte- 
resso della serata cera Îì; tutto il piacere che £ S'ave- 
vano a Tipromettere .i diletianti ei buongustai di 
Brisica, i fortunati dalle ben: così trullo orecchie, con- 
sisteva in codesto : notare tutte le tinte; talùi pi 

tutte, le specialità deil’esecuzione di’tali valenti ar- 
tisti; discoprire per via di questa niel concetto mu- 
sicale già tanto conosciuto, nella melodia saputa già 
da tanto tempo a, tuîemoria, nuovi pregi , nuovi si- 
gnificati, ‘nuovi effetti ; vedere per mezzo. di ciò 
l’idea creatrice del maestro circondarsi di più | Îuce 
o farsi ammirare dall’intelligenza degli spettatori più 
compiuta, più perfetta, più viva. 

Gli è quindi dell'esecuzione sola che oggidì i FI cri- 
tico deve occuparsi, c, lasciati il ma È opera 
sua oramai giudicati , gli è ai soli artisti che deve 
lo sue pardle. . .. 

1? pubblico, il quale. è nella stesso tempo, e primg 
c sapremo giudice, lia già pronunziata sin dalla 


(e 


[ica . NG N: 


o IAS 


* A.N.; 10 Volontari tecnici - 
-. negli uffizi distre 


Far 


ASI DI 


e) 
Ei . Vedordin di Ah. ._ 


"n ‘Luogotenenta Generale del Re. 


SS 
& 
dr 


e — 


as glet- 


‘per la Votazione, 2 


e 
dmapireso tl) I salario degli’ divertenti (della Direzione. “dint'e alla Guardta bazlénalò di Palermo: 


“gladice della Gran miao civilé di‘ l'alermo.. $ Ko 
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© Nel numero dell }l Qiotn. © ff di Sicilia ‘pubbli i 
seguente manifesto ‘del’ lnogoterentò generale 


© rgafan 


‘* In un momento ‘d'ansia pubblica {6 chiesi‘ ‘Alfa po!” 
‘polazione ed allà Gusirdia Nazionale di Palermo d'avere 


interessi, “émmanazione di ‘quella sovranità, di‘cdi il Pie- 


natà, 
FALCO 


DI ‘Comò jo fidara nel criterio: ‘e*nell’ ittici i 


«Il detto Decreto è già stato pubblicato nella Gazsettà j di trovare quel sussidio di lumi; di vipera, “di Arr 


ofiale del Regno del 13 ) gennafo | corrente, N. 13. ; 
LTT: 


rcinlica mr criazizane serre vieni ri pd inio piani date 
_—rrr———__——__-—__ 


TI serà Îa Sia sentenia> è Per qididà Possibi DI 
aci “7 e per ‘quanto tischiò Si cdrra ‘che lè $en*. 
tenze. del. prbblicò riescano talfoltà & hell'à; 
vazione ‘ché nella disapprovazione | Thenò ‘pibisto: 
dillo, “Te SOfiò. pur sempîre olficalì ‘tafitò ‘che ‘quasi 
han da ‘chiaimare inappetlabili ‘tontrò «di torò | 
non mai; o raramente,. potranno il menomò clio To” 
osservazioni iù, ‘Contrario e gli ‘argoimiéoti @d'in cri- 
tico. Gio Don di n meno è pur futtavia daVere sdi chi. 
Tia questo, dincito, ‘licifo, è fastididod, ‘carico, di 
venirità séemiprà, ‘con friifchozia è C) coraggio, a sost- ' 
îlere Sè oîcorre le ràgioni dell’arte, ‘a coatraddire se 
fa farsa. ai giudizi delle ‘platee, rilevarne gli er- 
rori, è dîré LI #ero all’ artista, cui un applavsò fuori 
inéritata; può scoraggiare è respiro ingiustatiientà 


dirt Tuogo ch'ègli avrebbo : issegitito ‘fiel- 


Dane" 


Aetniazioni a dire che per questa «dita nén ® 

il casò' da ‘ Tover ripiglisre il pubblitò d'ingiusto 
giu. ‘entusiasmo de’suoi applausi i ‘non hà aviito 
torto; chè di qualche tempo noù gli avvenne più 
d'assistofe alla rappresentazione d’ud’operà in cui - 
ci Siogoli artisti fossero "così eCcellosti, e l'iosiema 
“così ene s'armonizzasso è accordatamenite proce- 
desse..So | sì vélesso ridire alchn che sol, contegno‘ 
di quel | ‘iumerdsissimo uditorio sarebbe forse sull’ec- 
cesso “dell'approvazionè ch' esso’ tnanifestò ad ‘dgni . 
inomètito; ma ron sarò iò mai ché di Codesto farò 
Tiniprovéro ad ufi pubblico , il quale, finora aveva 
“dato prove di peccare dell'etcesso Opposto, molto 
pr tristo e ®molto La intollerabile di questo. Dar, 


di cui temporaneamente Io sti ritiro del cessati 


mu 


Consiglieri, Wi 


rano eo 2 


RIESI 


trondò i pb, chi li ha osservati , Vini s0g- 
getit a ‘corie comeati; a. certi “indi, del mo- 


vd i dato teibpò, ron fosse che per fina ‘serà, domi- 


a cli. 


| Ministro delle Finanze F..$ vic ‘fiducfa nel Governo ‘del Ile; tutore di tutti1- regie) 


UR ‘458 della Raccolta oliciale dagli Atti The Go- | blicito del: 2. Sttobre 1860 costituisce la leghe € espisi. 
rame somine Decreto Reale del. 13 speitalo :1861,. stone. 


x. 
nrizo e gia sit 


prò: mientò cliò Tiessuno Sa Spiegare, ché, où si capisce © 
©d d’olde iò come Yéogario, mà i iiialì ‘è Sechiida, per 


- naîo assolitamentà tutta ‘in'adiehza, “di Guisa: da 


rendere difichlissimò il Tesisterò Anttie ad tinà pic- 
colissimà miriorariza di Spettatori o più freddi; o più 
assennati, è più esperti. Sinord il Verito nella platei. 
del Teatro Negio aveva soffiato dal lalo della ‘disap- 
pròvazione éd Aveva. imàndalo l’umòr del pubblicò 
. forse più în Ia del dovere; ma un osservatore, à 


Do aspetto, avrebbe detto quella primi serà del î 


de maridarsi all ni d’un continiio entusiaSmo! 
E così fu difatti, Com'cra' lieto è voglioso quiet 
buon pubblico. d'applaudire tutto e titti e sempre! 
Avreste v Voi moi riconosciuto în esso quel medesimo 
che' pochè sere innanzi si abbandonavà a cosà, oltre: 
spinti 6 così poco civili seguì di disapprovazione ? 
Pareva volesse Tare siimenda onorevole de'stioi pre 
mitivi eccessi con eccesso in senso ‘oppostà; qual. 
Tunque eînissione di voce, qualunque, , Hota-di Canto, 
qualunigue ‘movimento scenico, qualtiniue, gesto, di 
attore era, comie,si suol dire, copérto “d'applausi; 
sè l'impresario avesse fatto la ‘cattiva Burla di pre- 
sentarci sotto il nomo ‘degli annunciati celebri are 
tisti i cantanti del tealto di ‘Cinieo o. di Saluzzo” 
quasi quasi spa pronto a scommettere che tutto sà 
.rebbe andato bebe del pari, e non avrebbero mana. 
cato i battimani. 


.a Nel re testimonianza al sentimento delta di- 
gnità civile @ della solidarietà politica che produssero 
questo risultato, si:angunzia che i cittadini: chiamati 
a ia des del Cansiglio di:Luogotenenza sono :_ 
du s fre ‘le somine riferita qua sopra) 


i sped 


ste 
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Con, Decreto dell’8 ‘del Luogotenente generale nel- 
l'isglà fl {8g Francesco Neli, Segretario generale della 
Gran Corte dgi conti, è stato incaricato delle funzioni 
di Segretario generalo presso il dica$tero dell'interno. 
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È yenuto alla' ‘luce in Palermo un nuovo giornale in-. 


titolato il Sud. Dal suo primo numero che porta la data 

dol is gorrente togliamo Il seguente proclama ; 
Siciliani, 

. Dove il'culto della patria nobilita i cuori e sublima 

Îl popolo, la commemorazione solenne dei granidi fatti 

è sacro dovere pei cittadini, 

Oggi per la Sicilia ricorre un giorno che splenderà 
eterno nella storja i il giorno in cui un popolo inerme, 
* gettata alla tirannide armata una fieta disfida , coronò 

«una pugna feroce con-generosa vittoria, 

Onore al popolo - che nel 12 gennalo 1818 cuol rèra 

Italiana, 1 
- Sieliiani.! 

Pel Béverno del Re che voi acclamasta vindico del 
dritto nazionale e «della libertà cittadina, questo è il 
primo fasto italiano, e ‘il 12 gennaio è argomento dt 
patriotica commemorazioni. 

To vi Învito a consicrare al culto della patria que- 
* stg giorno metnorabile, che le generazioni futuro ve- 
dranno ricorrer sempre con religiosa commozione. Tor- 
nando col pensiero Ai gloriosi esordii d'una’ grande 
impresa, s° afforzerà” la virtù che deve assicurarne il 
compimento. 

Il liogotenente generale del Re MoxTEZEzNOLO. 
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* MINISTERO DELLA GUERRA. 
“ Segretariato generale. , 
Esami Wi concorso . 
per L'ammissione nella Ni, Mili. Accademia in febbraio 1861. 
Le riorme) pel concorse all'ammissione nella 1.a classe 


# 


della N) Militare Accademia, che avrà luogo nel pros-' 


simo febbraio, non avendo potuto che assai tardi es- 
nere.conoscintà nelle Provincie dell’Italia Meridionale, 
« questo Ministero ha determinato che il termine utile 
per. la presentazione al Cominde Generale del predetto 
- Istituto delle domande e deirprescritti documenti, il quale, 
giusta l'avviso- del 7 settembre 1860, ripetutamente in-. 
nerto nel Giornale Uffiziale del Regno, sarebbe scaduto 
co) 31 dicembre ultimo, sia prorogato a tutto 481 del 
sorrento gennain. \ 


sn 
e PRE Di 


MINISTERO ‘DI MARINA, 


, ‘frovandosi vacanti alcuni posti di medico'di corvetta, 


nel Corpo sanitario della ‘fn Marina, s' invitano” gli 
s@piranti ® presentare le Iqro domande al Consiglio su- 
sporiere di sanità militare. * 
ti , All'appoggio di tali domande si. “doveanmo udire i de- 
Shmenti: comprovanti : 
> 1, .DI ‘avete riportata la laurea medico-chirargiea 
in una delle” Uhlversità delle antiche o delle nuore 
“Provineio, ‘dello Stato ; 

+21, Di essere nativi delle provincie medesime o na- 
— tratte ‘come talî; 

3 Di non pltrepassare Il 30.° anno di età; 

» LL DI essere celibi, 0 se ammogliati, soddisfare alle 
«sondizioni stabilite dalla n. Patento 29 aprile 183 re- 
“ativa al..matrimoni degli ufficiali militari, 

Gli esami rimarranno aperti a partire dal primo del 
"In Y. mese di gennato nanti il prefato Consiglio, e gli 
< spiranti «prima; di essérvi ammessi dovranno essere 
slallo” ‘stesso riconosciuti idonei al servizio militare. 
Rimane poi inteso che in base all'art. 4 del R. De- 


* 


reto 17 marzo 1856, la nomina a medico di corvetta : 


a quelli fra gli aspiranti che avranno riportatà 1’ ido- 

eità voluta negli esperimenti, non potrà farsi defini- 

ra, se non previa una navigazione -di mesi quattro 

Imeno a-bordo di una delle R. Navi, nella quale ab- 

alano dato prova di resistere alla vita di mare. 
Torino, li 6 dicembre 1860. 


.| la devozione della beneficenza, Senza.dubbio,' quando 


‘o rnancia” <. 

Gli alliévi ed f professori dei corsi gratujti diell’Asso- 
ciazione «politecnics0' dell’Associazione <filotecnica si; 
radanarono f1°°13 îcorrente nal. Circa Imperiale Napo- 
leone a Parigi? per assistere alla distribuzione dei pre: 
mil. S. Ecc. il ministro dell’ itruzione pubblica e dei 
culti sig: Ronland, che presiedeva alla cerimonia , pro- 
nunciò in tal congiuntura un alseoreo» da} cale to-; 
gliamo i seguenti passi e. : — 

« Quando 1° amor del prossimo golda gli uni e lari 
conoscenza sostiene gli altri, tutti hanno adempiuto al 
dover loro e lo Stato, al securo oramai dallo strazio 
delle discordie intestine, cresce in potenza” e- procede 
liberamente verso l'avvenire. 

| .eCosì va innanzi la Francia, 0 signori, appoggiata su 
tutti i sudl figliuoli e fidente, per la cura del suo onore 
e della sua prosperità, nel sovrano di sua elezione. 
L'imperatore si è fatto l’uomo dél suo tenipo, il vero 
rappresentante delia sua epoca e la più completa in- 
tellizenza delle necessità-del suo paese. Convien quindi 
ringranziario della sua volontà sì persererante. per at- 
tuare lo svolgimento delle nostre risorse e ‘dei nostri 
scambi, per fondare ognor più l'udità nazionale, per 
far penetrare dappertutto il coraggio delle Intraprese e 


sì trattò dell’onor della Francia + egli ravvivò' la tradi- 


zioni della sua stirpe, e l'Europa ha riconosciuto le vec- 5 


chie falangi imperiali nei nostri soldati di Crimea e 
d’Italia. Ma la pace è di prezzo “inestimabile -’ per tutti 
i popoli, e i più Jeali sforzi saranno sempre intesi alla» 
nobile missione di assicurdre il riposo del mondo. ‘fa 
religione conserva in mezzo a noi la protezione e'il 
rispetto ché le son dovati. Nol non dimenticheremo - 
mal che la carità, la pazienza, la moderazione, la giu- 
stizia, tutte le viriù che splendono nella società cri- 
na farono rivelate e glorificate dall'Uomo Dio nato 
nei presepio e morto sulla. croce. Sì, noi conserviamo 
fedelmente la fede caitolica del padri nostri; e la Fran- 
cia che, sola, veglia a Roma perla sicurezza del Santo 
Padre; che non rifugge da sacrifizi di sorta per.liberare 
fl Libano dalle sangujnose strette del fanatismo  druso, 

— la Francia, che prodiga i suoi tesori, 1 suol vascelli 
e i suoi eserciti por far penetrare in Cina la èiviltà del 
Vangelo, — la Francia, calma e sincera, lascia i passar 
le agitazioni e crede fermamente di adempiere a totti 
4 doveri di tina grande e religiosa nazione, :' 

« Siamo dunque, é signori , pieni di. fiducia e palla 
turbi le gioie sì pure della nostra riunione ». 

INGHILTERRA : 

© In un banchetto dato dî lord mayo di York, sir 
Charles 'TY0od, ‘ministro della marinà, rispondendo a‘ 
‘un brindisi proposto da lord Zotiand; hs pronunziato il: 
discorso seguente : 

« Ringrazio il mio nobile amico del brindisi che had: 
fatto in onore.dei ministri lo credo potgr, ‘con giusto. |- 
orgoglio parlare del successo delle misure.alle quali fi | 
nobile lord ha fatto allusione. Nella contea. di York, 
ove la prosperità delle manifattàre ‘ è sì importante, 
credo poter pariare degli sforzi fatti per favorire il 
commercio coi nostri vicini dall’altra parto del Canale, 
e per aprire i mercati della Francia. 

«-Hlo visto con vero piacere dagli ultimi resocònti 
quali fossero | risultamenti di codesta misura. Ma con- 

‘fesso che io penso, il valer del trattato -di còmmerdio' 
non consistere tanto nello sviluppo dell’iniustria nel- 
due paesi, quanto nello stabilimento di relazioni “che 
offriranno il miglior mezzo di mantenere que’ rapporti 
amichevoli. che tanto. desideriamo conservare. Più‘sà- 
ranno strelte queste relazioni, più grandi saranno i 
mali cui produrrà la rottura di esse: è son fd'avviso 
che lo scambio dei prodotti e l’estensione del commer- 
cio ci offriranno Je gararizie migliori pel mantenimento 
di quelle amichevoli relazioni da cui dipende non solo, 
la pace delle duè nazioni, ma ‘quella ancora dell'Eu- 
ropà (Applausi). 

« Io credo che l’estensione del commercio è ‘la ga- 
ranzia migliore della benevolenza e delia pace fra le: 
nazioni, ed è lo scopo cui si tende con questo trattato. 
Ma noi non siano sì caldi partigiani della pace da non 
sentir la.necessità di prepararci alla guerra, e nulla 
ésser potrebbe più importante di quelle misure di difesa 
che furon proposte dal governo e unanimemente ac- 
cettate dalla Camera dei Comuni e dal popolo (Applausi). 
Dopo queste misure, perle quali abbiamo bisogn) delle 
forze regolari dol paese, nulla fit-tanto notevole quanto 


I 


x 
Ù 
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E così fu applauditissimo anche il primo atto, di 

di cui pure. .l'ésecuzione la prima sera lasciò molto 

| desidérare, e durante il quale se ci fu alcuno cui 

i dovesse “ammirazione, ‘fu l'orchestra e il suo 

: cao, il: signor Bianchi, Ì quali seppero assai bene 

: mere in sesto e seguire anche nei salti, ‘che’ fe- 

< are. pur, troppa, e nel precipitar de’ tempi, i sigg. 

è antanli,. da;cui i} terzetto “con cui si chiude l’ atto, 
42, piuttosto, gridato di quello -che cantato. 

Migliore assai fu l'esecuzione del secondo, e inap- 

Antabile affatto il finale, con cui ha termine; be- 

rino ‘andò, il. -terz'atto, if fine al quale Strapperebbe 
pplausì ‘a non so chi il Giuglini colla sua ‘aria: ec- 
” ellentissimamente poi andò. l’ultimo attò, nel quale 

l ufò dal”lato ‘del cantò, coms da quello dell’azione 
«più schizzinoso e difficile avrebbe trovato\poco o 
-iente da rimpreverare. 

“Venendo a discorrérvi dei singoli artisti, secondo 
‘i reggle, della galanteria, dovrei dirvi prima della 
‘gnora; ‘Titiens, ma secondo Il valore rispettivo, 
vò daré il ‘primo luogo al signor Giuglini, il quale 
ì punto. a ‘metto artistico va. di tanto innanzi a 

» ulti i suoi compagni, 

I Giuglini è un tenofe soave che ha voce graziosa 
simpatica, ; è compensa ‘assai bene il difetto di vo- 
ipie di questa colfabilità, colla leggiadria e colla 

- surezza con cui la usa. Voi lo udite sempre con 
iena tranquillità sui suoi mezzi: mai che ci ve- 
> ‘até lo sforzo e venga ad assalirvi- l’ided che ad 

1 punto sia per mancargli la nota, Sa a mera 
“glia pigliare il fiato e-giovarsi delle pause; la- 

+ ara”pùlitamente, a così dire, la frase, e la porge 


* 


‘| tanti è" molto minore che per lo passato, è ve- 


4 meditato. 1Î cattivo gusto del pubblico approvò e io: 


| Tamberlick. hi 


bene, nitidamente, con grazia elegante; accenta per- | 
fettamente e con intelligenza; smorza la voce con 
passione e colorisce con giusto effetto ja' melodia; 
insorama canta come pochi “cantano oggidì , cioè 
bene di scuola e di sentimento. Ma anche al sig.- 
Giuglini la .critica, ha qualche -lieve appunto da 
muovere. 

Ne’ nostrì tempi, i in cui Pabilità artistica dei cari- 


nuto di moda il compensare quel difetto con delle. 
forzate emissioni di voci che stupiscono e traspor-‘ 
.tano d’entusiasmo i mezzo intelligenti, i quali ne van 
tutto lieti quando hanrio potuto udiré, per un dannosis= 
simo sforzo, dalla gola d'un cantante, una nota acu- 
tissima. Chi è stato favorito dalla natura di una voce” 
potente non si ribada più tanto a fastidiarsi collo‘ 
studio. Salta di botto sulle .tavole d’un palco scenico 
© strappa gli applausi all’ uditorio stordendolo con 
qualche. grido strepitosò in fine d’un’aria, ‘ inlardato' 
in-una cadenza, per cui molte volte esta guasta la 
conclusione della frase, corrotta l’idea e l'intenzione 
del maestro e scambiato l’effetto da esso voluto e 


coraggiò questa Mmanìa. D'un cantante quasi non si 
domanda altro più se non che: qual nota arriva egli: 
had emettere? 1 tenori si vollefb vantare ciascheduno: 


I ‘imovimento dei volontari Questo movimènto nba 
facavs che incominelara allorchè il ministero attuale 
entrò fn. Yanzione, Si*fon fatti:tutti gli sforzi possibili 
fsviluppario'in tutte le parti del paese, e io.:vorrei 
fasare un giusto’ tributo di elogi a lord Grey e -Ripon 
éhe ha fafto tutto ciò'‘ch'éra in Ini ‘per dare 
movimento il più alto grado ‘di perfezione “(AppJausi), 
« È questo uno ..del «più, natevoli eventi che slensi 
Ayyerati.da' lungo; tempo < int;-Ingitilterra. Grazie allo 
spirito patriottico del paese, abbiam ‘di presente un 
esercito di volontari che non è di molto inferiore n 
numero all'esercito ‘regolare che ha posto il paese 


pstile, volgeral: al suolo inglese: ma ben'so che gli al-' 
larmisti sono rassicurati, e che coloro i quali parla-. 
vano della possibilità di un’invasione la considerano” 
al presente come cosa affatto impossibile (Applausi). 


l « Mi congratulerò altresì col paesa e con Quest'as-: 


semblea, a “proposito della felice conclusione della’ 


guerra nella Cina..... I Cinesi non ‘potranno più trat u 


farci ton un insolente disprezzo, e spèro che rispette= 

ranno quel trattato moderato che fu testè conchius).- 

‘Comficiamo dunque ‘l’anno nuovo con tranquillità: $ . 
prosperità fn-tatto. ciò che concerne.Jl nostro pacco 

All'interno e le sue colonie. 

« Vorrei pòter diro altrettanto, dell'aspetto degli af-* 

fari esteri. Abbiamo simpatizzato ‘cogli sfotzi fatti dal, 


'popolo delle diversò parti dell’ Italia per emanciparsi:|. 
ftani da no! e se,.cosa impossibile; la meggioranza a- 


‘dalla*tirannia più oppressiva ché 3hbla esistito ‘ne'ténipi 
i, abbiamo ammirato f suci--sforzi eroici per 
;consolidarè la‘ propria libertà, la qual cosa è più diffi 
‘elle che il. conquistarla. Abbiamo proclamato altamente: 
che nessun intervento straniero devè fmpedirla di ot- 
tenere la libèrtà. Spero che le altre potenze si confor-. 


meranno a questo principio, e che moi vedremo questa’ 
| rid sono sì grandi, farsi. 


nazione, -le cui memorie 


Un posto fra le nazioni Europa,. e riguadagnare: 


‘una parte della gloria che altre pe le spettava (Ap. 


‘plousi prolungati). 
« « È strano che al momento in ni in Italia 1 varli 
popoli toitaho per la libertà; e per riuscire a consoli=' 


Aarla, dall’altra parte dell'Atlantico una nazione grande, 


libera; abusi della libertà pér disciogliere l’unione., Non 
sl.saprebbe presagir pur anche l'esito della lotta. Tutto” 
ciòche» possiam fare è di esprimera la: nostra speranza 
«he ti%uolo di una nazione che ci è alleata pòl sangue 
non sia macchiato da una guerra civile. Lode'al cielo ,. 
noi abbiame cancellato fn Inghilterra la macchia e la, 
maledizione della schiavità, e gli abitanti della contea 
«di York non han preso una debole parte a questo trionfo’ 
dell'umanità. La contea fi York-ha inviato ‘al-Parla» 


«m@nto-uno dei più celebri campioni dell'abolizione della |" 


‘schiavità, Wilberforce ; - e più tardi.la stessa contea 
‘nominò uo altro campione eloquente e abilissimo della 
stessa causa, Henry Brougham » (applausi)... 
« L'oriorevgle baronelto terminò proponendo un ‘brindisi 
ii “lord-luogotenenti “della contea (Morning Post). 


ALEMAGNA. 
* Scrivono all’Indépendance’ belge da Berlino agli 11 
Pois 


> Ecco alcune'notizie esatte sulle proposte più impor- 
anti di-legge che saranno sottomesse alle Camere , la 


cui cine "Sarà aperta il prossimo: Lisa con un 
discorso del trono. 


#* Sarà'primieramente la proposta di “leggo sulla ripar- 


tizione legale ed eguale dell’ imposta .prediate.-N1 go- 


verno. giusta ‘quello che affermasi , è risoluto a far | 


eseguite tal legge e vincere, occorrando, la resistenza 
“della Camera dei signori. 


#- L'ordinamento dei culti, proposto l'anno scorso,. sarà 


presentato - nudvamentè con Alcune modificazioni nei 
particolari. 


* I mibistro della giustizia. farà parecchie proposte di 


legge, fr da ce quella che deye sa Ja sindacabilità, 


ù pe CENT dell'esercito, il governo mo- 
dificdò‘ în parecchi punti importanti il suo progetto di 


»riforma' dell’anno scorso. Si rinuncia alla durata del 


servizio di 4 anni per la cavalleria ed all'aumento della 
‘cavalleria. di linea, tranne pel' reggimenti «già. formati 
durante la scorsa primavera.- . 

Ma*iri compefiso la‘cavalleria della laridwebr è man- 
tenuta nelle sei provincie orientali , mentreghò : sl esò- 
nererauno .da tale obbligazione le due Provincie occi- 
pani “più Deve di dati: sà ba 


Pi 


ia , Ebbeie" il “Gioglini “i storto di sale tifare 


‘incor ès$0 a questa moda. Egli giunge benissimo a 
gettarvi un sì non troppo sgradito nè sforzato; ma 
‘perchè vuol egli cambiare }’opera del. maestro pet 
"farvi questo suo ‘ sfoggio di voce che non gli è ne- 
gessario ad ottenere i maggiori applausi. ché artista 
‘ai‘meriti? Egli, cantante così perfetto e squisito, non 


‘hi. ‘mestieri di ricorrere .a questo spolvero chè non 


oltiene se non sulla parte meno intelligente del pub- 
blico: Ganti la melodia com'è ‘scritta, con quella sua 


squisitezza ammirabile, e stia certo che gli uditori |. 
Ca goa che il momento iîr cui egli abbia ter-- 


per poterlo ‘applaudire. Ma. questo applauso 
non è strappato “e neppure accresciuto dal si : mà 
_invere dal niodo elegante e i ersade con cui fu can- 
"tata tutta la melodia. f 
“La signora Titiens possiede una di | quelle Voci 
ineravigliose che raramente s' incontrano. È un te 
sorp di cui ella non-sa ancora trarre tutt6 il pro- 
fitto ‘possibile, all’eccellenza del quale se corrispon- 
" desse l'eccellenza dell’arte non vi sarebbe-al mondo 
e «forse non sarebbe slata mai artista che le potesse 
“andare a - paro. Soprano con voce estesissima, ,° e- 


‘guale, forte, arriva a toccare il' re demolle acuto, 


dintuonato ; s ‘armoniosissimo, Nel famoso pezzo del 
-niserere vi fa. udire un do spiegato": e ciò,con una 


della specialità d’ una ‘nota la più alta possibile. si” -facilità d'emissione, con upa sicurezza. che. veramente 


sgolarono i poveretti per arrivare alla celebrità d'un 

vero sì; alcuni si dovettero fermare al Za: altri più 
fortunati giunsero a toccare il si bemolle: sopra tutti” 
stelle eminente , ene &® immensa invidia, ù do di - 


- 
* 


stupiscono. ! Ma a lei nuoce l'essere straniera alla 
‘patria di Rubini e della Pasta, ‘e il non aver cantato 
che: poco tempo in italia. La sua pronuncia silla- 


; bica nell’’italiano è piuttosto commendevole , ma la 
pronuncia eufonica e l’accentazione musicale_ift lei 


» questo | 


nella, 
posizione‘che occupa da tanti anni. Io non son di co- | 
doro che si spaventano del pericolo di veders un piede’ 


* 11 governo mantiene Îa base della legge del $ settem-. > 
ga 1844 sulla landwehr, , . | 
* Quanto, alla ‘riserva si sa.che Ja proposta di legge” 
dell'arma SCOrso avera voluto farzi eni atrare tre anni 
dell. Iandwker1p.{i:gltri, fera estendere Pobbli- — 
fazione della’ riserva..da: due.anni.a cinque. La spe-_ 
rienza dimostrò non essere necessaria un estensione ‘ 
tanto considerabile. Per compire-i battaglioni. doppi di, 
linea basteranno due anni e anco un solo del 
landwehr. Tuttavia non avendosi bastante sperfenza su 
questo punto il governo si riserva di sottomettere alle 
Camere una proposta di legge, la quale non sarà pro- 
babilmente presentata nella prossima sessione. “. - 

Passo alle cose di Francoforte È-naturale che lat 
Prussia non aderisca all proposta di Assia-Darmstadt > * 
direfta-contro Î' associazione nazionale tedesca. Nella 
conferenza di Baden-Baden il re Guglielmo, allora 
principe reggente," oppose una tonda negativa af pro- > 
getti che''gli Stati” medil.. “avevano già formati a amg 
riguardo. . 
Inoltra - il” “signor di Sotiletntt, nella sua clreolaro: 
dei 6 di giugno ai gorerni alemanni , insiste” sal’ verò. 
carattere della Confederazione germanica: ‘come costi ». 
tuente un'associazione di Stati legati ‘fra "loro, dal di- 
“Fitto delle genti. Le leggi federali sulle” ‘asseciazioni ecc. 
supponevaho a ‘torto l'esistenza di ‘un potere fondato 
“sopra nn diritto pubblico più siretto e cliò non me 
più. _ 

I {empi delle provvisioni ai Carlsbad (1819) sono lon- 


PRI 


‘Francoforte dovesse ‘approvare la proposta di Assia 
è la Prussia protesterebbe, 0°" 

! Relativamente .all'Holsteln , .la Prusala” non riceverà 

dalla Diets mandato imperativo. Non sarà questione chè. 


‘di mandato ifbero. Nel 1831 a nèl.1832 altresì questa 


ipotenze tedesche si limitarono La far..conoscere .alla 
{Dieta il risultamento delle pratiche ‘colla Daniniarca ,' 


quando queste furono‘ terminata. cu. , potrà. rispondere," 


‘aj timori manifestati “da alcuni fiornali | chela Prussia” 


(gi possa lasciar imporre la: volontà di.una maggioranza 
‘a*Francoforte e sj veda: obbligata a far. marciare ..le 
trappe e-ritirarie secondo fl, grado degli stati: medit: 
Ciò non sarà. L’esecizione’ federale, 80, Ja Danimarca 
obbliga lAlemagaa a ricorrervi , avrà luogo in uù niodo: 
più degno di una grande pensi: 
n° \oocperò, a n dx 
x 

"Ann nella Gazzetta prussiana, pe sti : Ra 

2M-re ha ricevuto oggi. una deputazione dei magistrati. 
e del Consiglio municipale di Berlino e degnato di Sfare. 
la risposta seguente al discorso pairioticò, elie: Br indi 
rizzò il primo borgomastro :. : + * ° 

s Ringrazio la capitale: dei scotimenti di ‘fedeltà che. 
mi attesta per mezzo. de’ suoi rappresentanti. | La buona È 

e l’avversa fortuna della casa reale sono sì. intimamente 
legate. ai destini della patria che i voti che 8° fodiriz® 
ranò a noi sono, pure perla Prussia e pél suo popolo. 
In questa unigne stanno le Euarentigio dell'avvenire, © 

«La capitale cresce @ prospera; . ma ciò che più le*. 


Cal 


‘7 torna ad ‘onore è il mantenimento del vero amore del 


prossimo che si manifesta ‘în tutte Te classi’ ‘della > po- 
polazione. în istitozioni nate_da questo * ctr ati Jo 


‘ho. conosciuto ‘molti di voi, 0. signori, e spero di quivi... 


incontrarvi anche în futuro, perchè la mia sollecita v 
dine pei disgraziati non scemerè giammai, Ri" 

« Dio benedica nelle nostre ceso 11 vero Spirito dI 
miglia alemanno che, educa cittadini fedeli 1- da 


AUSTRIA; RECE 
I ministro di stato, d'accordo col ministro'di, polizia, 
diede. i seguenti ordini. alle® Inogotenenze, di tutti. Lo 
paesi tedesco-slavi riguardo alle conferenze sletiorali. * 
Néssun' assemblea elettorale ‘può aver Juogo 1 sdnza dir 
permesso della polizia ; alle assemblee elettorali possono 
prender parte’ soltanto .gli ‘elettori, 1" quali-debbono 
portar. seco deî viglietti elettorali‘; a. stutta le adunanéò 
elettorali dev'essere presente un impiegato” di polizih, 
che ‘ha a sorvegliare la discussione .. ad. invitare 


pal presidente a. far cessàre ‘qualurigue . c05a.. contra- 


de 


ria all'ordine, e ad intervenire în .forzà ‘del.suò .Mfficjo, - 
qualora l’invito non fosse. ascoliato, ‘e qualora la rag 
sia costituisse pu'asione. panibile, (0, a 
na 
Sissa sd Journal des Débats: RENO 
Pubblicammo nel nostro,numero del 12 } gennaio, gia: 
sta una a pocencodgea, dis Vienia, : ‘Alcuni «particolari 


si SE 


|! difeitario un poco ‘ele ab torto. Canta ne. ‘ma . 
.non è quella perfetta. ed aggraziata * scuola - “italiana 
‘che vi fa accentare-con, giustezza la melodia ; ac- 
‘ donciamente riprodurre il legato , eseguire ? agilità 


eccetéra, eccologì. Nei, pezzi d'insieme la ‘sua yòce , 
potente, armoniosa, perfettamente- «intonata, che. do- 


«mina tutto e cofi e òrchestra + produce un magico ‘. 
‘effetto; nei possi concitati dové gli scoppi, dî voce e 


la foga. oitengoho - più che - la'-finitezza del canto, y 
ella può, dirsi senza. adulazione insuperabile; +0 < 
“Degli altri cantanti, l'articolo è -omai troppo lungo , 
perch’ io m' indugi a parlarne. Non-mancsno certo: 
di merito, ma non sono all’ altezza di questi due’ di 
cui abbiamo discorso. L elogio. che. si può. farg..a sa 
‘tutti si è di stare ‘ecceflentemente in scena» di 
porre nel disimpegnò ‘della ioro'parté iutto quello x zelo . 
e quella buona volontà che è uno del. primi. pregi 
dei valenti artisti, 


‘Ho scritto ih capo “a quest’Appeniice anche ‘il È 


| Teafro Scribe, non perchè io ne abbia’ ‘da parlare ,. 


pa appunto per rimproverare alla” Compagnia fran 

cese di nen darmi argomento dia discorrerne. Niîs- 
suma-»novità venne più a mostrarsi ai frequentatori 
dello Seribe eccelto “che i Canotiers de. la Seine + 
scipilezza tale dî non meritare. pure: Up momento 
Fattenzione della- critica, Mi-pare che il direttore | 
della Compagnia dovrebbe gasere più generòso verso 
i suoi Aabitués, cui :la sedia siServata, il palco preso 
a stagione, l’abbuonimento e- Ja moda spingono ed 
obbligano a riempirgli’ ogni sera di numerosa sele 
udienza il Teatro. 


A 


VrrroBio Brano, 


ospra una sommossa che dicevasi recentemente 0c- 


corsa a Kecskemei (Ungheria). Una persona bene infor- 


mata ci dirige £ Questo proposito le rettificazioni se- 


uenti : 
È « Non favri sommossa nè coallitto a ARI, u 
vostro corrispondente vuole evidentemente parlare dét 
deplorabili fatti occorsi, al'5 gennaio a Nagy-Koros, 
città popolosa (13,200 abitanti) del comitato di Pesth ; 
è l'agenzla telozrafica Mavas-Ballier che trasferì la scena 
“a Kecskemet, perchè indi venne il dispaccio telegrafico, 
Kecskemet è la stazione telegrafica più vicina ja Nagy- 
Koros che non ne ha. 
Ecco, giusta informazioni provenienti da buona fonte, 
ciò che accadde in quest'altima città : 
3 Dopo {l diploma del 20 di ottobre,. percui l'impera- 
tore Francesco Giuseppe pronunziava esso stesso il ri- 
stabilimento più o meno ìntiero dell'antico stato legale 
di: cose in Uagheria, ‘tutti credevano abolito di fatto 


«IL monopolio . del tabacco, una delle più sgradite novità 


del reggimento degli anni 1830-1860. Il tabacco in molti 
. Juoghi st vende liberamente e l'amministraziohe chiude 
gli occhi. . 

Tuttavia un agente del fisco giunto. recentemente a 
Nagy-Koros, volle essere più fiscale del fisco. Alcune 
porere contadine ‘che sabato scorso recavano al mer- 
cata del luogo ‘alcuno libbre di tabacco ricolto ‘801 loro 
pezzetto di terra furono arrestate entrando in città e 
ménate fra gendarmi all’ édifizio dell’ amministrazione 
fiscale. La popolazione le segue e ne chiede la libera. 
afone. Dalle finestre dell’amministrazione parte un colpo 
di; :fuoca, Che stende morto uno spettatore inolfensivo.. 
Appena “la folla, composta in. maggior parte di vendi- 
trici yenute pure alla fiera, ebbe il tempo di rendersi 
conto, di quel doloroso incidente, quando la forzà ar- 
“mata irrivò. Senza intimàzione precedente alla folla di 
disperdersi, il comandante della piccola truppa ordina 
‘una;scarica generale: 5 morti e da 13 a 15 feriti co- 
prono il suolo : la folla, senz’armi , si” disperde coster- 
nata, “asasperata. ‘ 


Grazie agli sforzi delle nuove autorità popolari, que- 


ta esasperazione, la quale poteva produrre un terribile 

peedo: viene contenuta. Si dirigono per telegrafo 
'antorità comiîale di Pesth per chiederle l' invio im- 

iii «di una Commissione. d’inchiesta. d 

La Commissione è partita la sera del _5 e Je “venne 
fatto di ristabilire la cilma materiale. 

"Lo stessò ragionamento che fa considerare come a- 
bolito il monopolio del tabacco, cui l'amministrazione 
si attribgì da dieci annî, induca le popolazioni unghe- 

. resi a riguardare come non dovuti egli arretrati: delle 
contribuzioni che lorò impose {l reggimento ora rove- 
sciato dalla fmano stessa che segnò fl diploma del 20 8bre 
1860. Non giudice quel ragionamerito, avvero un fatto.” 
L'Ungheria dichiara ‘sospendere il pagamento delle im- 
poste finchè la prossima Dieta non abbia deliberato. 80 
quell'importante soggetto: ma nessan caporione pro- 
mise e nessuno in Ungheria credette all’affrancamento 
di ogni ‘imposta pubblica. » l 4 Pali _ 
cnc 


si - FATTI. 1 DIVERSI 


È agili RA DI ) MILANO. — 
Legge ‘nella Perseveranza:* 

Yeri 13, al mezzogiorno!, nella grand’aula di.Brera, 
l'ilustre conte:Terenzio Mamiani , ministro dell'istra- 
zione pubblica, inétigurava con uno splendidò discorso 
l'Accademia scientifico-lettèraris. Una di quelle elette 
«adunanze che sì facilmente può darela colta Milano era 
accorsa; ‘all'attrattiva della'‘sua eloquente parola, e la 
Applaudì vivamente, Il ministro, ricordate con affetto 
‘le glorie della sapienza lombarda, notava come P'alacre 

e-Indomabile spirito dei nostri cittadini si sforzasse a 
mantenerle contro i sospetti @ le' persecuzioni della si- 
guorla forestiera; come le scienze continuassero ad es- 
«ere coltivate con onore nel nostro Istituto, come ve-. 
Nissero. derivata ad utili applicazioni nelle scuole fab- 
belli, come si cercasse supplire alla compressa espan- 
sione della scienze politiche con l’assiguo studio della 

; statistica’ e dell’economig, traandone irrepugnabili ac- 
clise contro la tirannide, |’. 

° Notara altresì come la religione fosse mantenvta nella 
sua purezza , e delle sue tendenzo di libertà dalla. sa- 
viezza del cittadini e dalla virtà del clero lombardo, 
che degnamente partecipò alle lotte e alle gioie del 


nostro risorgimento : mancare a Milano un ceritro in- 


torna al quale venissero “ad aggrupparsi, e ad afforzarsi 
1 diversi- rami dei. Hostri studii o a questo .provvedere 
l'Accademia ,;ove.la filosofia e'le lettere, loro fonda. 
mento ed aiuto, si congiuagerebbero in alto e fecondo 
sodalizio, E qui riferiamo le sue parole, app‘auditis- 
sime @.rese tanto Anas dalla «gloria del suo proprio 
esempio. Ka 

«A rispetto dell'unità intellettuafie €, cioè a dire; di 


quella sintesi superiore in cui si ‘adurrano e si sustan- |> 


-ziano le varié e disgregate dottrine così teoriche come 
pratiche, e tarito quelle cha cercano il fatto quanto le 


altre che' mirano. .M vero astratto ed universale, ci si” 


conviene confessare che l’unità dello scibile si trova e 
compie mediante 1 principii; e dei principii è maestra, 
o per lo meno è indagatrice severa ed infaticabile la- 
filosofia. Lasciamo al volgo dei positivi e degli scettici 
quel sorriso maligno e superbo col quale contemplano 
la controversia perpetua del'sistemi e il frequente con- 
traddirsi, e îl cadere e risorgere con vicenda inces- 
sante le scuole dei metafisici, Non bada l'ingegno volgare 
a questo gran fatto - «che a costa dei filosofi disputanii 
siede testimone e gfudice loro il popolo, e intendo 
quella schiera” Numarosa di cittadini stadianti, e _médi- 
tativi i‘ quali, ‘fimanendo. alunni fedeli della natura più 
assai che’d'unz dogmatica ostinata cd inesorabile, va 
“eribrando tutti | Sistemi © da tutti a poco a poco ra- 
duna un fiore di scienza eletto ed' inalterabile, perchè 
è una cognizione vasta come profonda; :fabbricata_ed 
alzata sullo massimo cterte ed. universali del vero e 
del bene; anzi è uno spiegamsnto - laborioso e tardivo, 
“ma saldo, chiaro, omogenco e non disputàbilo di quelle 
arcane intuizioni che giacciono primamenté ‘peli’ tomo 
quasî semenza “confuso cd inerti, poi per virtà.iate- 
riora e buona arte coltivatric: crescono în piante su- 
blimi, i cui rami ultimi, afferma Platone , toccano il 
firmamento e slella eterea rugialasi nutro10.G suardate, 
0 siguori, quallo cie sono divmuti nello spirito umano 


} fuorchè "l’Italia porse ancora l’ese 


i principil del giusto e le ragioni solenni del vivera 
sociale e civile, a cominciare dalle caverne dei Tro- 
gioditî insino alla \agiatezza e splendenza nostre, 
metropoli; e dal giure efferato dei Clelopi Falla” iniziata 
celebrazione, del nuoro, diritto europeo., Pensato vol: 
che il genere umano avrebbe attiato un concetto di 
lostizia, di fratellanza e di libertà gì limpido; st bene 
ordinato, sì pieno di applicazioni e gravido di tatte le 
prosperità sociali, qualora il conflitto dci sistemi 6.la 
dialettiea arguta @ duellatrice di certe scuole filosofi-. 
che non l'avessero sminuzzato e trito ‘e ricomposto le. 
mille volte con ogni varietà di stramenti e, mi è 


lecito così parlare, con tutte le prove @ riproye dell'al, 


chimia dei metafisici? 
« Vero è chela filosofia, separata dal mondo e abu: 
sata nella sua” potenza astrattiva, perdesi in vanità di doita. 


ma sterili, e talvolta ancora funeste al sodo” e appli 
gativo sapere. Se, hon che le discipline a cui. tocca tra 


nobile ufficio non solo di far discendere la filosofia 1 nella 
frequenza e conversazione degli uomini, ma d'intrat: 
tenervela sampre e vietarle di faggire, come ‘Astrea 
in dimore solitarie ed inaccessibili; le discipline, ripeto, 
a chi s'appartiene cotesto alto” ufficio sono lo lettere. 
Esse costringono’ primamente la filesofia alla chisrezza. 
estrema del concepire, onde con chiarezza altretisàta 
favelli e ragioni. Esse porgendo : alle cogitazioni astratte, 
una veste elegante le fanno, amabili ed, acceltevoli 

esse infine, come le ‘Agape cristiane ; senza eséludera’ 
alcuno, ivitano 11 popolo intero degli studiosi a quel 


tonvito di saggi che Dante descrive come segregato dalle, 
plebi e de'cul rilievi studiasi egli il gran poeta di cibare:{° 


le moltitudini. 

« Filosofia e letteratura sono, impertanto,”nate fatto: 
Trana per l'altra e con azione reciproca dispehsano agli. 
uomini la cognizione dei principii e ‘fanno persuasiva 0 
feconda la verità; perocchè in entrambe si raccoglie’ 
quell’aso amoroso di sapienza che ]’ Allighieri poneta 
a capo ed a termine di tutto, lo scibile.» 

E piùi innanzi, ripigliando la difesa, a luf tanto cara, 
delle. lettere , aggiungéra. fn mezzo al vivo plauso: der, 
l’adienza ; 


« Che aftrove sî possano curar poro,.le discipline. ù 


cui si dà appellazione di classiche mi par di capire e. 
spiegare, ma che questa. incuria barbariea debba In 
trodursi fra noi naturali eredi e guardiani dell'eleganza . 
greca a latina, è tale stranezza e, dirò più, è tale per- 
ertimento del nostro istinto-e del nostro” > sentire, cho: 
non "credo possa mai diventare abito comune, O dor 
revole. », ° 


i Dimostrato Îl nesso della filosofia e ‘delle lettere, egli 


notò, il nesso delle alte scienze e della tecnica; *è prof: 
ferì mirabili parole e, benaugurosa: promesse! Intorno. 
all'opera che il gorerno. pone ad accrescere. la solenzì: 
e potenza industriale di Milano, P 

« Due intendimenti perpatui ha il ministero ‘nell'of: 


blico. L'uno guarda più specialmente’ “alle condizioni e. 
‘tendenza del secolo ; l'altro alle condizioni e. alle @st-. 


genze di tutti i tempi, ed a ciò che'è profrio. @.pex 


‘cullare di questa nostra gran patria comune, l'Italia” 
N secolo vuole molta e crescente P tà economica; 
quindi vuole lavorazione e perinatazione infinita” di 
"merci e industria di officine sempre più svegliata, ‘in 
Begnosa e squisita. Chi non . entra per questà, vie si 
miane, oggidì impotente ed inerte; perchè la ‘fiechezza. 
"è potenza e Vattività onesta dei più st esercita. e mol 
‘tiplica, portentosamente negli. opificii e nel” commerci 


[È debito adunque d'ogni governo ‘nazionale ed : sittumi< 


‘hato propagars quelle cognizioni, che pigliando origine 
dalle alte e universali teoriche procedono per più gradi 
insino alle ultime appHcazioni fabbrili, nè schifano di 
porgere buone regole e acconce notizie al. più umile 
deì mestieri, ‘edi, coltivare l'Intellelto e spigrire la 
«mano del più rozzo del braccianti. Il legislatore senti 
per tempo fra nol questa obbligazione di'buon reggi-’ 
mento civile e’ delibera e vuole che nella città, la, 
quale. nel medio-evo sparti con Firenze la gloria di 
essere, come a dire Ia Manchester e. la. Birmingham 
dell'Italia, sorga-un istituto tecnico. superiore, così va=" 
riato e compiuto da emulare i più progrediti e perfetti 
delle altre nazioni. E però il presente ministero‘ ne va: 
‘gettando le fondamentà e ne affretta gli apparecchi 
Il meglio cha può, ‘avendo a compagni nella sui fatica 
e dillgenza molti ottimi cittadini tostri’ e i capi. del 


«municipio ; nà solo conipagni, ma liberali promettitori! 


di concorrere nelle spese asia! ragguardevoli del primò’ 
Anfpianto, Già il Gonsiglio. di Stato ha sciolto il ministro. 
“d'ogni dubbiezza intorno ai limiti‘ delle sue facoltà, già 
‘è fermo il partito di spedire di là dall’Alpi @ dal mare 
giovani bene e naturalmente disposti. è cotat genere 
di erudizione e di pritica. Non appena alcuni jimpe- 
dimenti locali èed accidentali - saranno.rimossi, il bel 
disegno avrà effettuazione così premurosa e sollecita 
coma intera ed esemplare. » 

Di qua prese’ occasione ad osservare come gli spiriti 
“imuoiefpali italiani, assorti, na non sponti ‘nella unità 
nazionale, - vivranno solo alle gare fraterno degli stadi 
*® della gloria del paose. 

+... «Lo spiritò rigenerato di nostra nazione deve 
convertire in semenza di civiltà e progresso comune 
quella esuberanza di vita municipale da cui certo pro- 
vennero le più tristi e pertinaci sventure nostre, ma 
che nullemeno è& dote invidiabile delle più privilegiate |" 
stirpi, e cagionò le meraviglie non ancor superate della 
Grecia antica e dell’Italia repubblicana, Legge univer- 
sale gl natura si è l’unità nella varietà, in tanto che 
la organizzazione più perfetta rivelasi nella diffusione 
della vita per ogni mambro anche minimo e nei più 
inerti legamenti ed articoli. No? siamo per imitare go- 
testo magistero divino della creazione ; e se molte 
contrade peccarono come l’Italia ‘per eccesso e discor- 
‘dia di forze individuali, niuna (sia lode al vero) niuna 
impio mirabitè di an- 
*nullare con le‘ mani sue proprie e con deliberato con- 
siglio i suoi Stati e regni antichissimi per tutti risusci- 
tarli in un solo; ufo, dico, di govefno, .di magistrati; 


di lezgi, d'armi, d'insegne c di libertà: regno potente 


ed augusto che a lei schiude da ‘capo i sentieri so- 
vrani, cude possa tornare a quelle cime df' civiltà che. 
occupò e tenne più volte.e per molti secoli, e le quali 
perdendo, accagionò del sicuro danno cd infortunio 
non piceiolo-e -non Data a tutto Il genere u- 
mano, »_ - . DI 


E Nella chiusa del ‘Îmo discorso, volgendosi ai giorani, ( Valori diversi). 
fl ministro) dimostrò come-le armi stesse si giorino f- Azioni del Credito mobiliare — 662. 
del'sapere, © comeznélip tregue alle loîto Italiane, esi’: Ji, Strade ferrsto Vittorio Emanuele — 378. 


diniare l'opera difficilissima ,dell'ammaestranielito pubi 


‘ghéria ; 


dall'aula . 5 . 

' No! dobblamotrarre lieti auspicii di questa tortavata 
Inaugurazione, © per ? vantaggi [salentifici che ci assi 
cura e per quelli che ci promette, — Nol confidlamo 
Che l'Accademia altresì avrà nobile Incremento di pro- 
fessori. e di ‘studli — che non sirà]solo un membro 
divelto dalla Università pavese , che soffrirebbe dellà 
mutilazione;senza gran nostro giovamento; ma, tome ci 
ha prefigurato fl _ministro,, diverrà un. Istitàto di alti 
studil,, ero non sì, desidereranno a.lungozle cattedre di. 
economia politica, di diritto pabblico, e delia filesofia. 
delle scienze naturali, formandosi per dirla con Dante 
quell’albero che vive della cima, vale. a dire delle più 
sublimi ideo di cui ul ministro fa | propagatore Nitustre. 


NOTIZIE staristICHR. — Giusta 1 dati statistici letti 
-nel Senato dal ministro di grazione giustizia di Spagna, 
in tutto l'anno 1859 vi furono condannati 2,259 de- 


‘linquenti, mentre in Francia nel 1838 ve ne furono 
196,970, La Spagna: conta una popolazione di 15,661,310 


‘abitanti, e la Francia 36,039,861, per cul.in Ispagna si 
avrebbe un- delinquente ogni 637,016- abitanti; ed in 


*Féancia solo ogni -18,$96. In Ispagna. occorsero #98" 


:Suicidii, “cioè 0,12 ogni 10,000 abit, ed in Francia 
Aes, cioè 4,08 ogni 10;009 (El Siglo Medico). î 


ULTIME NOTIZIE a LA 


baZats % 


TORINO; FU, GENNAIO * 1861 
tig Moniteur Universel, del 45-pubblica, ll decreto 
imperiale del 12 corrente, già accennato dal tele- 
grafo, per cui jl Senato e il Corpo. legislativo sopo 
convocati pel. 4 febbraio prossimo, in, . sessione. Usi 
dinaria, 


«Il Senato era, si: stato, convocato in. sessione. 


straordinaria pel di «questo mesé, ‘alfine di- deli- 
|berare sul disegno di senatusconsulto ‘ relativo_alla. 
‘Pubblicazione. delle discussioni, delle, due Camere. 


pt] » 


“lo stesso giornale ha nel Zailletin quanto segue: 


? ‘‘Lé, corrispondenze , di Prussia - designano . l’aiutante. 
di campo. generale di Willisen . ‘como: incaricato - di 


"recafsi, prossimamente n Parigi, per «aotificare. uffi. 
cialmente «alla corte di Francia: l'avvenimento di Gu- 


“glielmo Î. ‘Esse. narrano altresì ; ; accoglienza corte; 


sissima a d'alta distinzione fatta. a. S.A il] principe. 
Gioachino. ‘Moraî tornato è oggi a; Parigi. Si assicura. 
‘ch'egli rechi’ Parigi lo.più amichevoli parole. L’ef- 
fetto di questo viaggio sarà di accrescere fra le due . 
Corti la‘buona armonia che” il nostro ministro a Ber- 


Llino, il principe de la ‘Four d’Auvergue , si adopera. 
I re di Prussia. conferì al. 


‘Sì felicemente a 
priazipa Gioachino Murat" pù gran; ‘cordorie dell'Aquila, 


drone Poi: n ei nie RESA 


* =_=, 
è L'Ossero. Triat!. hf il «seguente La RARA 
fico iri data di Vienna 45 gennaio: 0 


» «Il Fortschritt reca Li seguènte telegramma i în 


data di Pesth: 


, 


dceLa. Giunta del comitato di Neutra prese le se. 


‘genti deliberazioni : Un ministero risponsabile (un-, 
‘glierese ; “la Dieta” sulla base, delle leggi del 18487 
allontanamento delle truppe non ungheresi dall’ Un- 
. le” , truppe” ungheresi , prestino. giuramento 
alla costituzione del 1848; sia accordata una costi- 
tuzione liberale alle altre provincie. della, «corona ; 


eun 


VenBa. «organizzata la guardia. nazianale; 


ra E 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


‘devono sudare negli $tudil —be esemplilicazioni famo- 1 id Lombardo-Venete — 465. 
#01 le.imagini alte, e.poetiche, Il fervore; dell'affetto. ‘ la id.” Romane — 330. | 
commossero fortemente gli uditori che salatarono con Id. id. EEE — 470 
“vivi.-applausi il ministro e qfando finì etqusndo uscì i Afstriache —.. 


Parigi,-46 gennaio, sere. 


} ‘Copenaga, 45. Si fanno grandi preparativi marit- 
timi. Aspettasi un decreto col quale verranno chia- 


mati in attività di servizio 4,000 marinai. 
Washington, 3. Buchanan ha respinto la domanda 


deli Commissari | ‘della, Carolina meridionale » avvere 


tendoli che. 'riscuoterà le,impostò © difenderà la 
proprietà. federale con «latte, le forze disponibili. — 


A, Charlestown saranno” inviati due legni da guerra. 


_ Corre voce che tutti i porti importanti del Sud 
immediatamente rinforzati. — Nella Caro- 


saranno 
dina'del Nord e nella Seng: contiouano i prepa- 


rativi di guerra, 
. > . = 
Parigi, AT gennaio (mattina). 
Leggesi nel Moniteur: - S 
« L'invio di una squadra francese a. Gaeta. aveva 
per iscopo di dare una testimonianza di simpatia aun 
«principe messo crudelmente alla prova dalla fortuna. 
‘8. M. l'imperatore, fedele al principio del non in-' 
; non ebbe mai l'intenzione_di pigliar parte 
attiva alla lotta. Col prolungarsi, Ja dimostrazione 
qutava ‘caraltero, .@ diventava, un incoraggiamento 
alla resistenza, un «appoggio materiale, Impòrtava 


di far cessare questo stato di cose. Noi ‘non pote» 


vamo assistere con indifferenza a una lotta‘ che, do- 


“veva Soltanto riuscire ad una più grande eflusione di. 


sangue. ‘Dietro i consigli della Francia, lo ostilità sono — 
sospese sino al 49: al qual, giorno il viceammiraglio 
Je, Barbier de. Tinan si allontanerà da Gaeta. .* 
Lo stessoZgiornale pubblica un decreto col quale 
si sopprime lafsovratassa di 3 franchi ad ogni. 100” 
chilogrammi sugli zuccherì esteri importati da legni 
Irancesi dai i pacs al dî fuori Lia) Europa. i 


DI 


Nipoli, 40*gennaie:” E 
‘È pubblicato un i col quale le -Finanze cen-;: 
al dello Stato sono autorizzate ad anticipare ‘alla 
Tesoreria delle- proviaco napolitane la somma,di ’ 
dieci milioni di life per l'immediato. comiinciamento 
«dei lavori pubblici. 


fila polizia è{sulle traccie, di. congiure, borboniche * 


e ‘Mmurattiane, N° 
Roodia snapolitanaz4, 9 O 
E dg siciliana "TT 18. de 


* »  pietontese LL CS 


+. “R CAMERA D'AGRICOLTURA E DI COMMERCIO , 


‘ TURNI 


DI TORINO, .. 
17 gennale 1861:— Fondi pubbliel,, ;_, 
13409. 5 0/6, 1 genn.C. &. p. inc. 76. 50, 76.23.76 23, 
"615,.7620 . 
Q, della matt. fn c, 76 05, 76 10,76 10, 
- 76 25,,7625 in liq 76, %, 36, 3 vo 76 


P. 81 genn. 
pi CORSO DELLE MONRTE: ., » 
È " Oro Compra, véndita 
Doppia, da L 20. . +... .20— ‘2602 
ell di Savola . LILIRIIINC) + 28.485. 289 5£ 
—' dl Genora.. . °° 0.078.858" 7870 
| aggio scudi vecchi p..0;00% s0°7-.-- 


». scldi Carlo X p. 000. 
», scudi nuovi p., 0100 * è. 


sn 


Tia er Se 


leggi. Farà rispettare la Chiesa. €. i ‘suoi - ministri, 


(4 TAVALE, gerente. |; 


j* 0 (AGENZIA STEFANI). n 
, Ss invita chi-intendesse as 
sociarsi alla Gazzetta UFri- 
ciaLe DEL Regno a fare con 
sollecitudine Ja, dimanda af- 
fine di evitare le lacune nella 


spedizione del. GionxaiE. 


i Napoli , 14' gennata sera, * 
Subito ll proclama di-S. A. R, il Principe. 
Girigriano, Dice S. M. avergli affidato il governo 
«di questa ; parte, del regno, italiano. Essere egli ve- 
paolo ‘ col, proposito di affrettare 1°. opera. di unifica- 
zione, far mantenere l'ordine’ e, osservanza delle 


maî ripromettesi dal clero obbedienza al Re, allp 
alle Leggi; Il Governo, rivolgerà ‘To sue cure 
all'amministrazione , all’istrazione, alle. finanze : la 
‘stampa: ‘adiliterà. gli abusi e, le'I ‘Decessapio ‘riforme. 
H‘proclama ‘termiria éollé seguenti parole : - A GEI 
« Voi: accogliereta con buon ‘animo i proyvedi- 
pet ché. il Governo ‘e, il Parlamento stimeranno. 
necessarii ad accrescere riùmire ,. disciplinare le forze 
‘di terra e di mare della nazione. Jo-mi chiamerei 
fortunato se, caduto in. breve, come spero; l'altimo 
propugnacolo della Signoria borbonica, potessi” diré 
al: Re: e Se occorrono leve.è guarnigioni dalla pro- 
« vincie napolitane , chiamatele a nuovi cimenti : 14 
“@ questa parte d'italia può anch essa governarsi 
« scenza soldati. » i N 


SPETTACOLI D'OGGI . 


DS 


BEGIO. (ore 7) Opera Un dallo in maschera — con.di- , 

* vertimento danzante. 

VITTORIO EMANUELE (ore 7 112). Esercizi equestri eso- 
aguiti dalla Compagpia di Ernosto Gillet. 

CARIGNANO. (7 tè) La dramb. comp. Dondini recita: 
La gerla di papà Martin. 
SCRIBE. {7 1/2) Comp. francese diretta da E, Moynadlor: 
Un troispier, qui suit les bonnes — Les petites mana, 
ROSSINI. (119) La Compagnia Toselli - - rappresenta : : 
Le sponde «el Po. er 

GERBINO. (7 1j2) La dramm. Comp. diretta da Gaetano 
Gattinelli recita: I padre dellesordiente, 

.} ALFIERL (ore 7 12). Compagnia è equestre dei fratelli 
Emilio e Natale Guillaume. 

SAN MARTINIANO, (ore sette). si rappresenta colle 
marlonette: I peccati delle serve di Torino. 

Ballo; 1a Toartbakdbi in Stetla, 


Parigi, 16 gennaio. o (re). 
Notizie di. Borsa. 
. Il'mercato d'oggi fu soslenuto, 
Correva vose alla sala della probabile riunione 
dii un cofgresso, 
è Fondî: Francesi 3 00 — 67 35, 
IL - id, 41200 — 96 85. , 
Consolidati Inglesi 3 00 — 9T 318." 
Fondi Piemontesi 1849 5 00 — 78. 
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Tipografia G. FAVALE è COMP. 
NUOVO 


COMMISSARIATO” GEN." 


DEL DIPARTIMENTO MARITTIMO 


CRE VOCABOLARIO 
Avviso d’Asta LATINO-ITALIANO x. ITAL-LATINO 


"a uso delle Scuole - 
SI notifica che nel giorno 29 delcor- 
rente meso, ad un’ ora pomerid,, si proce- 
gerà in Genova, nella sala degli incanti, 
situata "in attizultà dell'ingressb principalò 
della Regia Darsena, avanti Li Commissario 
rale a ciò delegato dal Mialstero della 
"farla na, all'appalto dolla provvista 190rade- 
sli;nata, cioè: 


Oggetti di Chincaslierla ed altros calcolato 
* rilevare alla somma di Ln. 100,600, 
durante l’anno 1861, 
“Li calcoli 6.16 condisiani d'appalto sono 
visibili nella sala sovraladicata, dove pure 
esistono Î campioni o riodelli. 

Li] fatali pel ribasso del ventesima sono 
asl Pa giorel 6, decorribili dal messodì 
ilel iiorao del ‘deliberaniento , essendosi 
(così ristretti 1 termini a seguito dU mial- 
pieriale autorizzazione. , . |. 

- }dejiberamento seguirà a sehoda segr ta 
‘a favore di colui che nel suo partitò suggi ; 
efirmato ipa offerto sui pe descritti nel 
calcoli un ri R6:0d almeno. 6 


uala al, n iitsoraa alta.) Sabino dal Se- 


“06 pun x0cr) i FIBERICO TORRE 
2 grossi rol.ia-1%-112*è divizo fà due pai 
Prezzo L: 81; 75, 


Questi due volumi complessivamente com- 
prendono quattromila pagine. 


St vendono pure legati in pienatela, =L, 14, 73, 


UN IIPIEGATO | CIVILE 


che conosce la teriuta fici Îibri ti 
somplice è doppla, le lingue italiana ni pira 
ceso lòglrne, “desidera occapani, 'albond 
Lat el urna: ghe ha pAlapontbili în unà | 
orla. — D } 
Franchi, ei Aiovà, n. 29, RO eera Si Sme 


. 


«Un EX-UFFICIALE sido ens' 
torsa. i Jmp'ezo fo chra di pedine Tap 
farà, od istruttore di 6. D., ovanqueta I 


crivere franco L, B.. Torino, 


- -HERMANT 


mr A 


tario generale del ministerò della Marina, CO1FFE 

0 da rio ri Pica li una scheda segreta.sage | tnonical vg DE PARIS i 
Epllata 0, desoita sul tavo}o, la “ie Tares dé fi utulala ga pera svanla de Golf. 
pei pa wir doo. SIIT co uti Pes nouvelles pour balset solrées en FLEUNS, | 

‘Gu U-01l tinpresi, per tro- | PLTVESOIC AL IIERMANT exéouta aussi des |- 
messi è a licitaro, dovranno. depo 30 un néturelles i sur commande. 
paglia regolare Me STINIO da) psona no- «Portigues de Po; + 
torfimente sg e D) vg du dala eitrbe ris! St-Erangois de'Paule, fi, 8, dle 
tanca Nazionale, 6 c a | —— r—————m—_—Éte 
blica al portatore ,,, per glia eprr-| BIANCO CARLO E €, 


Pao il'animontazie dell' 


gpondeale al decimo . AYendo rimesso il loro magazzino, .Pora- 
alto. È Sclopls, bannò provvisoriamente‘ 
Genova; li 14 gerinàté sel: trasfertà hellà medésinia casa sl 3ò piano, | 

Per detto Commissariato Generale 
H Commissario di seconda classe n | RiMET TERE. sparano 
s Li] A 

- PAGANO, - | VERNO, dal 1824 al 18605 0 1 ta" 1 bi 6ò- 

n Collezione della FEvUE, DES DEUX MON- 

Te GIUSEPPE FAVALE E C.* | DES, dal 1818 al 1860, MOI 
_bpiron ..Dirigerii via Doragressa, ni. BI; piano i, 


falle 2, allo 8 pom, tutti i Dini 


‘DIARIO FORENSE DIFFIDARERT 


“RACCOLTA ‘EBDOMADANIA |; 


“delle principali , sentenze delle Corti del 
© Regno în materia Civile, Criminale 
ed ‘Amministrativa. 


lecita. | 
site | 
Po IA 
ereditaria, log Modi ta I 
Peri sg oo sui cha sio na 
essi a caduno tI cari o 
rino, ed ih'caso di Jorò aio al arto a | 
foro eredi, dall'ora fù Anxelò Gilardi Tan 
fa Giuseppe, nell'art. 5 del suo cuemeato 
depositato negli archivi della Corte Licpia 


Li ve 


1 


Si distribuisce sce ogal Sabbato 


| Per toligio Wie t. È 10 — Provincte IL 


SOCIETA” REALBO 


| D ASSICURAZIONE MUTUA 


Fal Unni to su glio 1860, bel Riporti 
verbale uglio , perc. difert 
ed a premio fissò di detta pit dl dovrebbero E 
CONTRO i DANNI pELU:icENDIO legati pagare alla congregaione 


di Sciolze. . 
Torino, 16 genualo 1861. 
, bosso proe, capo, 


incanTÒ BIUDICIALE 


imm 


le lo scoppiò dei Gai 


" * SÌ avvertono Î Socii che gennsio è ll mesa 
prefisso dall'art. 61 dello Statuto pel paga- 
mento delle quote: _ 

Chi nbo” paga entro questo mese, a ter- 
mini dell'art. 63 dello Statuto, non è più 


indernizzato pei disastri chè gli avvengand d: 
te fl suo stato di ritardo, o bensì EI ci pregi gresidarto Mi Dj: 
dopo da cessazione di questo, ma prima che braio, 9' antimieridiane, 


ogg, il 
nuoro incaith delli Giscini & ini IRE 
gati, situàti fa territorio Wi Givoletto; sot 
posta di fabbricato civile e rustico, 
‘dino, campi, prati, boschi, vighe @ Eur far, 


sia passato fl meazodi del. giorno secondo 
successivo ‘a Quello in cul egli avesso effet 
tuato fl dovuto-pagamento. . 


4 


l ad. 
Jo ora In Napoli {raravidosi, in credlio di lice 


| bre 1860 della regia giudicatura, 
1 Don dl questa città, debitamente notificata ; L'enchère Ueb bien$ È 


- tale credito, Il 
Idi ost 


Ai Signori Ufficiati 


Lt, sottossritt fanho nota cha, nel loro loro 
negozio trovàsi un grande assortimerito di 
Tuniche, Calzi5!, Cappotti di nuovo hiodello, 


non.che Spatlini d'argento, Impenetrabili 

Keppy,; An Sciarpe Ja seta, cepturini 
clargento éd , Sciabole, Dragone, 
Cravatte co: i "legno a chiîve di 


ibi ufitamenie a tanti altri og- 
Legna ilegpall .-per OL nh vistireal p gradò 
ynen unque 
Cilati oEOrarli del loro comandi, fn Ri 
uniforme e grado, in die ore, ‘con tutta 
precisione ed esatterza,a prezzi Tasti mi 


iifitana; ibiatrada S. Margherita, n.409 
Fraietli VAUDAIO 


Srfi Militari. 


de ATTRA LT 


. AUMENTO DI SESTO 
retario , del tribiniità del circsnda: 


Oni 


LI 


. Lostabile und casa in pasta di recente 


costruzione, con corte, nella regione detta 
del Afartinetto,-di ettari 0, Si, 4i, distinta 
! con parte del n. 18, nella sezione 61 della 
ma appa s 
Torina, 1î gennaio 1861. 
“i F. Billiettt sègr. 
CITAZIONE 
n Atene Brilbetto Bonifacio, brigadiere 
Corpo,.del. Carabinieri reali, residente 


260, verso. Mangiiite 1.0 (Giuseppe, già .ca- 
Fay na nel con Pb stelso, drà, al Servizio 
lella a fatto procedéra séqu 
stro di Figi i credito che olii tenorà 

versò fa cassà del depositi 
to da-tutip le form Ùy tgiat 
28 


legge, fu confermato coîì sefite 9. otto- 


ta în giudicato. 
All’ogiretto er sn 


Xeitre presso la-detta gludicatara, sezione ; 


Ti nere ultimo, dell’u-.i 


estro che I Parisi 
alla | | rondiepement d'Aoste, par s9n ju 


sezione vrier 


dersi aggiud icato gonna | de son .neven Ferrein ol (cien, do- 
Netto, con .atto | i micHié & ARDA de 509 frerea È 


ATTO DI NOTIFICANZA. 


Con atto 12 gennalo 1861,. dell'usciera £ 


Laîgi Bergamasco  venna . ad fnstanza delli 
sen ri Campagna, Domenico e Aetis Gioanni, 
residenti a -Chivasso, not'ficato- î mente 
dell'art. Gi del cod. di proc. civ., alli-si- 
gori raf Nizza 1) vedova Massarolo, 
a anza, Massarolo; e Carlo ‘As- 
fizoinella Coe domietlio, . restdenza e di- 
Di la' supplica e decreto di nomina 
di usciero ve le*nétificazioni-di cul all'ar: 
ticolo 2306 del cod. civ., certificato di tra- 
scrizione, e;stato:in, tre colonne delle ipa. 
teche gravanti beni, dei quali fecero dI 
losthnti ac acquisto dal Giovanni Actis fu Carl 
fi lastramentg 22 e 1860, rogatò Foro 


Torino, 15 -gennato. 1861. ; 
G (Ghlora proc. 


“- 


- 


. AUVENTO DI sesto, 
gu segretario del tribùnalé tri èircòndario 


Laga ppe vini | per. la. Bio, Dita 


Pr. 
I perl. La o tI rl fer 
a;sensg de (i) ora fi eno» 
vella “Prola, ve ora Dotalio, per FIA 

che n termin6 è le] È fary Ja mentò 
alito Ira o dé {oe sla ne Lo permesso, 
scade con tutto ildì 26 Volgiate to ebinalo, * 
3 . 6, 1 ‘ennio 186t. ” 


F, Afsfodri Bigr, - 
-. SUBHASTATION, 


Sar titance de monsféàr l’avpeat Louls | 
domiciliè è Aoste; le. tribuna! arr 


è, su, fa 
Fi Pò aura, il6g, } 
ubBaster ‘en hoire ‘ 
des héritlers de Plscide Ferrelo) éi per: 


cécembre proche pa: 


lus procala, le 


in Paul 
et Grégolri ses s08 Perri A Mark: n 
Jòséphi, uc re Barmar, dimiciliéa Sini | 


Pò, Sappetti. Giuseppe e ghia tanto il sig, | Dedier, Maria assistée de son m ati Th S| 


direttore dell 

il. Giuseppe alte, . 

Francis, a conipirire al Vadi ll (Fb ioGto sli 

pia pifationa ATER, ‘del Hi préssintò | 
pirate 1001 ed ‘alla: 


di pi prese» b 
ita à 
LÌ} effetti volut dalla 


- Torino, primo gennaio cpr 


. . Gaprioliò pròe 


CR DI SENTENZA. 
Nel giudfcio di graduazione vertentà fa 
- sppello avanti .l' eccellma Corte d'appello. 
rino, sul prezzo bgul I propriati a P ® pre- 
giunto. «di . Alessandro, Faso] do 
temo (seal 11 dictmbre 186 ton; pio 
fchiard; —. 
.Farii luogo Lift copnica allo Fibànzo | 
dello Stato, al num, Pea pipmediata” | 


pr doti, > 


e, ®: sù 


ù te, dopo le, uit, cl, Bipdizio d 
pazione Tel citi io Mello ee ci 
Atri € pèr fa subastazi 3 Hel be 


0 
Il cut presso cade In reercoriedi 
«R sunto al detti, d'emoltmonto; Mollo, 


Sa alti che ceo laoga a_colloca 
e More, no + > 
des dh Funes. È “Hc pr: 
avv, a, B 
i hbar collo‘ focato 


în riparazione parziaria AR Sentenzà 


lla llzioné dél | Sito6s sur lo territolre dè Pra 
termine dell'art: { est .requisò «en:dix [ots, soùs les clauses, dovì, 


Î du sieuf Barre] Aoselmis, Wétafe: 


- AFFITTAMENTO della superficiè di CI 66, 37, cadenti in | 2PPellata, non ilffa! luogo alla collocazione ! | 
E ea Sie | Kodi ere 

-| ed Enrico, chell! felilati non 
DI STABILI Chivasso, tali A dal causidico sotto | 1 creditori. chirografarif. vece su) Pò sfduò i ] 


sul «territorio di .Cavallermaggiore 


bo ‘PODERE MOTTA &. GIOVANNI dalai 
“tare, pel prossimo S; Martino, 11 nove. 
bre 1861, dirizo In sette lotti. 


Dirigorsi ln Savigliano, al dig. Fritcesco 
Picco, che riceverà f ‘partiti pèr tutto Il 
pie meso di gennaio. _ 


COLLIRIO 


"BLEFARO:OFTALMICO © 
3 Mel Dott. MAWNACK 


Ricoribsciuto eMeacissimò da molti ibi 
nelle lente infiammazioni ‘sìle palpebra e 
& È non che nélia /  Solezza di questi 

ata al leggere; dallo scrivere, dal cucire 
na tempo specialmente la notte alla luce 
artificiale. — Preparas nella farmacia di 
GIUSE/PE,CENESOLE, angolo delle vie Bar- 
baroux e San Maurizio, già tivardinfanti e 
Ttosa fiossa, In Torino, présso pazza Castello.- 
- Prezzo, coll’annessa Istruzione, boccetta 
. da L. 4, 50, 62, 50, S 
ie ca 
SEME BACHI { Andiblia) 


del Serlchlforo Ovidio IUBLIN, ‘origioè gà- 

rattita'- mediante documenti. — Depositò 

pra Hsfgnor OsidiaJubiin, in, via Nuova, 
25, già Porta Nuova, 4 , Torino. > 


"PILLOLE dI % ALSAPARIGLIA 
: Usi. E Sea, dottore An: wédicini della 
Facoltà di Londra, divtro permesso ottenuto’ 
“dall If. Magistrato del Protomedicato de)” 
Uulversità di Toriro, per fo smercio dell'E- 
isa «dI Salsapariziia ridotto fa piltole, ne- 
stabili un solo ed unico deposito nelia Regia 
Farmacia Mastoo, presso la chiesa diS.Filippo, . 
fa detta farmacia èitiene pure il denasito 
della Scoroina ridotta in pilicie periagotta 
- dii reumatismo, dello stosso dottore Smith- 


Vischî, domiciliato a cuneo, stati cor 

tonza' "tg 21 ot passato dicembre dallbe Ni 
per L..6,220 al signor Cario Viale, per per- 
squa. nominadda, © dietro Sumento, fattovi 
con atto del 8 corr., del n per parte det 
&'gnor pene jon Pietro, residebté 


orinò, sl Î to 
Sale Ancantò, quieta 1 perio bretto 
dall'aume 


n 


btista. otferto ‘di L 7256, SÙ, b 
(Rod l'osservanza LA patti timori fiel nubro 
fo del 10 corrente. 


Torno, 1% freniito 160), 


INFORMAZIONI PER ASSENZA - 


Con sertevsa preparatoria 2 gennaio còe- 
rente, Îi tribunale di - oggi sedente 
«in Chiavari, sulliastatizà di Rallo chiàra 
Maria, vedova di Toniaso Sivori, tutrics di 
Antonio, Marta e Francesco, fratelli 8 80° 
relta Sivori fù delta Tomaso, di tel figli mi- 
nori, e di Caiterità Sitori fu detté Tointso, 
amagziore vet, Uotnlciliate a Reppia, èm- 
ènesse al gratuito patrocinio mandava as- 
ititierai Infeftnizioni sil idsonzi di Giu- 
46)pò Sivori fo dérfo Tomiso; tontaitinò; 
già .gomiciliato è residente a Reppia, co- 
‘mune di Re, È 
chiavari, 9 genhito 1861. 


* Per it proc. del re 
Chaurand sost. 


CITAZIONE 

Con atto dell'usciere Federico Giriodi, in- 
data 14 ccrrente na-se, venne a senso deli” 
art..61 cod prec. cv., è sull'instanza del 
sigcor inifuafore Frabceèsco soliazzi, do- 
m'ei fato a Mondovi citato a comparire in 
via ordinaria, acaoti il tribinale del cir- 
candgrio di “Forino, catro il termino di 
‘giorni 10, Î) sguor Lulzi Amey, di domici- 
Io, resldenza è dincora ignoti, per cancel 
iszione d'ipo'eca. 

Torico, 15 genuaio 188Ì. 


BuUbfo sost. Thomitz prece. c. 


seritto, contro il signor avvocato Olacomo P 


rezzo che venisse 4 rifraner libero Topo 


soddisfatti 1 creditori privilegiati ed ipot 


cari, — meg però, all' a, peg: i 
andro, i estgera letto Mesa 
pra] bero; cpeiiote È zIore 


rappresentazione all’eventenza del Dai 
sino a debita concorrente, a favore del |- 
suddetto dotto; Mongtil._ 

Voversi 1Ì nissini pel Eppbsto _. credito 
tventuale di L. 1 ‘collocare sul capi- 
tale, di L.. 19 Me ed accossoril, per cui 
vende ollacato tav. FP ‘avv. Pietro Fasola: lecitò 
però è rg t di esigere ossîa ce 
nere a sue mafi, sttotg, da me RESET 
deliberatàrio,.Ja detta Sotoma di 
con che presti cauzione por la La 


ci detti Rossini. 


ade Jet» parfinepti all avv. Faîola, tiznado, 
fi ri tn i Ma 


dadoti) 


taxfone, qiando he verilssà Îl caso, cr favore | gel 


Ja sorda di, lire | rernardoe Franecsco .la - Giovan 
6 premesse considerazioni, debitori, o Schiapparelli. Ludoyi 
riedianto ciazione per ia Tappresentazione attorizzatà, di- Novarett! Dome: 


, passa del alle ne nanto ! Charles, domicil'éz è Mogexe:. ét- Julllene' 
Piealdonte in damielide è Aoste.._ 


sila; subhastation des dite bicnà, corpisiani 
en prés, chsm p&turages. et ;domiciles, 
Safit Dedfer 


conditions et offres dont au ban ‘relatif. 
Aoste, le 9 janvier d861. . 
Chantel substifut.de Pellio” proc. 


SUBDASTATION. . ; 
sur fostince du Steg: FAMonict Fabien, 
domfelifà à Courmayeur . 10 Lin 
rondissement d'Aoste,. pg 
29/décemibre. derpier,... 
‘chere des blens à subb: 


ent du 


né ‘q idr 


er-sù. 
oa, Aorilt Nea 10. rente Mars ‘pre 
La subbastation des alta. biens ai 


n vigné.,jird'h, .domi s side 
ife e. tornio Ire d de 1 CHO da dllitone 
en ‘quatre lots, s01s fee tralibés, diuons è 


‘et offres dont au bin relattf. 
‘ Aoste, 9 Jaùviér 1861. sù 
Chantal substitit de Petttstet prot. 
NOÙVELLE ENCAÈRE " 
Lo huir: offre. du sizibne, | | \- 
+ Dans.la ‘Cariso eu. i poursul- 
Me pas Blanchet Lool3 Arsène, fils émancipé 
‘de -viyant Victor, fiodleht A À Le eontro 
, urent- Napoléon de Aude, 
domielltà p.I Pré-Safnt-Didich, “va, l'offre di 
Eesti ‘sur le B'et;6 ot. ie: tribuna) de 
arredi nt d'Aoùte par, sg déeret dn du 
È i faniiee 36 ni a Dad la: nouvelli ffpchire 
i 9'hobres do matin ‘do 9) è tmòla, 
Hi les ‘élaîises ‘ot condlitiéns et bffre doni 
au .minifest6 y velati, Perron' vpi 
reffier. .. 
Aoste, 1 janvier, 1861, 
. Thom 


BobAsfazione, . 


N giu cio, di esrro, riazioni forzata, 
soit de Ù Xribibalo da irconda- 
rio ùi Blellà, eaeficio rophiale ba 
Vandòrnò, fù person: d tori 

re,. don Caraccio Secondo! 


i Bocaccino Franc fu Atai 
w 8, Felicità i fu 


prot, chef. 


pè, Fraficesco die 
fiscaccimo, Mogli 
Ua cul è Autorizzata; e Bitaccino 
Baltista 
MR moglie 
co, Gia- 


all’evenienza del caso, | & favore di chi di |icorno, tudoyità, Anfonfò, è Luca Td Giu- 


ra 
To rot TÀ somiiba doyata: alla Finanza 
dello Stato per Ai di, i emglumento, 
tazione, 


ed altri occorsi, persi è per 
cul vengono le Finanze ‘edliotàte al hufiero | 
gecondò, 


dell’atv. Fasbla. 

E. hl resto, dureriì < 
confermi la sentenza, dellà Quale si tratta, 
spese tra tutti compri 


“pipe Praceoza, El ulifal ds strome mi: 
nori io petsoni deila loro, madri e tutrice 


bollo Vittoria, Piacénza e questa snche- del pro- 


prio loferesce, e Marfa Girterini fu Glu- 


seppe Pracknza, morte sbterizzata dl ofo- 


rre dii ‘credito simmentovaro Siani nattstà Ottelfà, è Niocto Giuseppe, fu 


Giacomo, terzi possessori, res'd ni tutti 


con Lala del 27, Grenibre niimo, fis- 


confermare delia. ad Occh'eppo Infeiore, 11 prc lo he 
insite, ad eccazfone di ssva la Sit Dffietiz i e) 12 fetbratb “prov 


quelle delle Finanze che $f dichiarano a foro | sino venturo, ora meridian>, per iinesato 


carico. 


e successivo dleliberamento deziij+tab if n- 


Ed avendo. fa'to parto. sel narrato giu{l- | bicai pel bando venale 15 d:certbre, testà 


cio gi graduaziona “1 » pusePrina tossini | perduto, autentica "Cop 
Ù di nali titone Drzzò e condizioni Ivi fsserté. 


e Grovatdi coniugi Frovs, il 

éltati in appello quali d' Tall. domi- 
gilio, e dimora. ignoti, così lla suidetta sen- 
tenza stente. af ‘mSdesimi Jotimata s_ ter 
info! dell’arficolo 61 del “cod. di pros. civ,, 
per atto 14 corrente meses dell’aselere 4:)- 
detto all'eecell.mf Corte d'appello di To. 
rino, Giuseppe f atleti. 

Torino, 15 gennilo 1861. 4 
Capriollo. proc. capo. 


pay #08. rBegr., al 
Biella, 7 gebnat>. 1861. ea 
‘ egis Fost. is 


TRASCRIZIONE, 

Cor instrataento ventisei lega e 1869, 
al rogito del ro U ti 

gaor Glinazo Gi pe (fa stg Pato 

& domiciliato a Boves, acqi sò Ki prezzo 


di L 8000 dal signor Crisuni Aliss.ndro fu * 


apridico Cha: Peri 


"Daloa- 0. Gapial , AU si 


“questà ai Gloparini Pa>|, 


a Colestino, Lato e. domiciliato a. Cuneo, 7 fun 


hîabotto posto sul territorio di Boves, re- 
gioré Leccherià ‘e Vallone Stellino, sr è 
posto di fabbricati. civili e rustici, varia di 
recente costruzione e beni “annessi, . tra 
corte, giardico, vigna e bosco castagnetto, 
della totale superficie. di ettari 6, ara 9, 
cent. 60, coerenti Ditto Bartolomeo, Gio 
tanni Aaccario; notaio Dorgirioo Luigi e - 
Giuseppe Donati... i È " 
fio piece Lc venne bai ito, ali affito 


generale ‘d’ordì 
cembre' ic "come da 
certificato spitoscritto Peano conservatore; 
Boves, 5.gennato. 1861, 


, Ladorico Borgarino fiotalo, 


TRASCRIZIONE, 

° Con Vistriniénto 8-dicembre 1880, al ro- 
gito del notalo sottoscritto, "Il signor Ghf- 
namo Giuteppe fu Stefanb, nato, o.domicl: 


fato, a gore acquistà, dal i tgnor, sacerdote 

gio di Torino: notifica, .chie con sentenza da | S'AIP2 pura, che gli Immobili, caye, pratfi Nato AE a 

esto hutentica fù ne! a giorno 4 ra) c.can po t gol territori DGCAI ha, caduti È nd lotieo Dorgaino,f a Andrea, ristivo 

geniilo deliberato per Il, p él Fall iuento di di Francesco flo, giù Wes; doniiciliato a ‘Conco, tnà casa 

a sfavore sdel prada vincensa incenta BgAgne; lo fo| OStere in ‘Alta, Ull'ibsegnà fde) Trotto,  { del viloro di L.A ta ‘in Boves, .via 
in traspeeidcato, esiokto ve- | vendatisi a mò" disnbastazione sull'instanzà | Alle Yigne:.p, Valgea,..composta di due. 

La pra L._5000 utferto | delsindaci di detto falliemento, si pcs di piani, > Comp. preso .it terreno, con; stalla, fe: 

da ont steso Bu e Instante Ta sube po e Gi {inaldi, di Albe, nile, alrile èd orto atti A bberéhta 

nità, è ché "1? a in estimò di L 375 pel Ale [Savena el kg Vigo, auelta 

scadono nel giorno corrente peg È da gra pel | 3, 3] 3 50 pie! ale ha simile sto. tenne , do ipulliciò 


| si Jpotechs ; cdl Cunep, Ii. 31, dicembre 
1860, sul re; jstro Hello alenaziohi, ii sa 
‘art. 270, a uelfò generale 
268, viscila i, come. da ‘ortitontà 
pf > Penuo «Conservatore, ;°. o) 
Boves, 3 gennaio 1861, ui 
. *Ludorico Borgarizo n5 


; * TRASCNIZIONE.”. 4 
Coi instrumento 6 novembre: 1 


Me > 
si, } 


860, 860, :al. 


rogito, di me,, notaio o sottosoritto.I. signor” 
Ghinamo Gipseppa fu Stefano, acquistayg” 
mediante il, p signor 


rézzo di (A 
tacèrdota "D..Dutt6 Gluseppe *ài 'Lorentò: 
.| ambi nati e domiciliat] a Agi Una pesza 
Ì fans di sel cént..03 o bytar Povsie 
regione, talano, £0€) a & SII 
pio 0, Pepi, Giacomo Teatro, , ed ona 
Grosso. 
-Sfialfe altò venne id tiicioa 
fpoteche. df"Cuheo, 1 :19'dicertbre- 1 
| sul registro ‘delle aliénazioni, vol...29, pe 
262, o sovra quella generale ‘d' ordina, vol. . 
263, casella 149,‘ come da ‘certificàtò ott. 
Peano” conservitore. 
i porre 5 genna!o 1861. "4 


di Lùdotico Turgarino mot 


.| .°.: ESTRATTO DI BANDO. . 


Nel giorno 18, prossimo, venturo , dipen 
1861, ore 9 di chattina; nello, studio del sot- 
toscritto nitato delegato, tenuto In. Mon: 
piario ‘della Valle, In casa Boriada;-col 
nem. 204, primo piano sverrà . esposto fr 
i vendita ai pubblick incanti un piccolo.corpo 
“ di cascina, sito sulla fini. di Vice-Mondosf, 
, GGmpostò _di- ciba; alà; porti; prati; pine: 
‘campi e Mpa, regioni: ‘Mondoti,: Vernel 

 oirel, var TE Ju cadastro, di Piteri 


È. 


si Tràl oerenze g.co 
i are hi QUA e oto velato 
dorli Ù pae fia a 28 
Let pra] TA o diana 


RITA pominato,. King Di sua Elu= 


1, vembre 18 
‘da EL A cante Re TÀ ha SENIO fido 
e sì aprirà dotto 


! del sottoscritto, Ba. "calo 
incanto -sull’istanta del sigriori afutanta, AI 
berta.;Alpa, tutore ,del minori scol, fratello 
, 9 sorelle, Luigia, Eogenfo, © DuJcidta,Alpa, 
- da pani iu ce proprietarli di, 


T% Sè ne ‘o pià Vtadit 0 sal detib i Drèso di 
1: 2829; e sa .n0 cia ÙM dellberamento In. 
{avore dell’oltimo: ‘A. asti {nd pilerento» ,e01 
patti, ue ooniicni &spressi detto bando, ' 
Per le maggiori sica fatela chpò 

dal ‘sottoseritto ' notaio, . « ì 
Mondovì, 7 dicembre iso, — i 

+ > tarlo Eoetit titalo detto 


F°RE SIE die 
< GRADI UAZI LIONE, 


vr, 


24 9 


AE: 


dic 
a ll prese stro part sè 


| nto Jl giadicio di ‘graduazione’ par fà di- 


| stribozione.di LL Poi prezzo ricavato dalla 
| vendita. del. beni . già ;proprii del. fa gie: 
vanni. Mazzotti, - €. Taguni pia 

«mento; é dellberati per atti 25 în Lr é nl; 
1839; 9 ‘e 11 ‘aprilò 1360 rogutE. 
ignott. -Garlo, Toni; 
Carlo Zopis, Gaudenzio Prc Lalgi, Mar- 
retti, piombo Desgostini, Lario. Cerutti 
c.Gaudefizio Ghlarati, e-ti sono Ingiuhti. 
tutti i pretendenti a tilé prezzò;é. produrre 
le loro. ragioni nel, termine .legalo,; com 
mettendo per tale te it signor, Ara. 
AvV. Giuseppe Fo x 

Novara, 2 gennilò. 1861, 


. Piaotanida è sost Hegalài pro proc, Giò. 


AUMENTO - DI SESTO..." 

Con sentenza îa ata di'ieri, dél tribn- 
pale di questo circondario, rel. gludicio- di 
aubastazione promossa dali Giuseppà, 8° 
Francesco, Irat-ii Ferro, di Genova, con 
tio Giovanni cd l'rincuefi’do, - fratelli “Cles 
rici, di Trecafo,-fdrono gli stàbili subastate 
deltborati at. predetti fratelli Clerie!, N 1.0 
letto per te 499,000, edil'ascgn fo per nrin= 
©nza di ifferemi, por L. 83,000. 


Tridicazione degli stabili. 


gitgad 


Eee 


Tatiò primo. — Boni cosiraerti la o 
seesforo Afftortà, postà 501 torritàrit’, di 
Trecate 0 Pazzzzo, comporta ‘di cheergtàti, 

armieril, risaie, -baichi, vizna a prati, del 
totale quantita.iro di are ZI, 42, 28 

Lotto secondo. + Bui psti.in, terri- 
torîo di Trogate, elod: vesto caseggiato in 
Trecite, di ‘are 612, 21, ‘Iindlità detto di 
Casi, dal reddito netto di L 1166, 67, ed 
aratorio Ja via di:Lissa, dj are 70,,36, 

Ji termine per l’anmento di sesto, ‘ scado 

‘con tuttu il glormo 20 corrinte mese, -. 
Novara, 12 genualo 1861.” 
Carcutero But. 


. 


segr. regge) 


se 


TORINO. TIP, G. FAVALE E COP. 
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